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Testo proposto 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione riconosce e valorizza il ruolo delle 

persone anziane nella comunità e promuove la loro 
partecipazione alla vita sociale, civile, economica e 
culturale. 

 
 
2. La Regione sostiene l'invecchiamento attivo 

inteso come un processo che valorizza la persona 
come risorsa, producendo benefici a livello indivi-
duale in termini di salute fisica e mentale, di mag-
gior benessere, di migliore qualità della vita e di in-
clusione sociale, e a livello della società nel suo 
complesso, in termini di prolungato apporto attivo 
delle persone anziane alla comunità, e al fine del 
contenimento della spesa per i servizi socio-sani-
tari e della spesa farmaceutica. 

3. La Regione contrasta i fenomeni di esclu-
sione, di pregiudizio, di discriminazione verso le 
persone anziane, sostenendo azioni ed interventi 
che facilitino la piena inclusione sociale nella comu-
nità. 

4. La Regione si impegna a promuovere l'invec-
chiamento attivo nel suo complesso, a livello dei 
singoli individui e nelle organizzazioni presenti nel 
territorio. 

 
Art. 2  

(Definizioni) 
 
1. Ai fini di questa legge si intende per: 

a) persona anziana: la persona ultra sessantenne; 
b) invecchiamento attivo: il processo di ottimizza-

zione delle opportunità relative alla salute, par-
tecipazione e sicurezza, allo scopo di migliorare 
la qualità della vita delle persone anziane. 
 
 
 
 
 
2. Ai fini di questa legge per le politiche attive 

sul lavoro si prendono in considerazione le persone 
che hanno compiuto cinquantacinque anni di età.  

 
 

Art. 3  
(Programmazione degli interventi) 

 
1. La Regione persegue le finalità di questa 

legge mediante la programmazione di interventi 

Testo modificato dalla Commissione 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione riconosce e valorizza il ruolo delle 

persone anziane nella comunità e promuove la loro 
partecipazione alla vita sociale, civile, economica e 
culturale familiare e sociale in armonia con i 
principi sanciti a livello nazionale, internazio-
nale ed europeo. 

2. La Regione  in particolare  promuove l' in-
vecchiamento attivo anche al fine di: 
a) valorizzare la persona come risorsa; 
b) produrre benefici in termini di salute fisica e 

mentale, di maggior benessere e di migliore 
qualità della vita; 

c) prolungare l’apporto attivo delle persone an-
ziane alla comunità. 
 
 
3. La Regione contrasta i fenomeni di esclu-

sione, di pregiudizio, di discriminazione verso 
le persone anziane, facilitando la piena inclu-
sione sociale delle stesse. 

 
4. Soppresso 
 
 
 
 

Art. 2  
(Definizioni) 

 
1. Ai fini di questa legge si intende per: 

a) identica 
b) persona anziana, nell’ambito delle politiche 

attive sul lavoro di cui all'articolo 13: la per-
sona che ha compiuto cinquantacinque anni 
di età; 

c) invecchiamento attivo: il processo di ottimiz-
zazione delle opportunità relative alla salute, 
partecipazione e sicurezza, allo scopo di mi-
gliorare la qualità della vita delle persone an-
ziane. 
2. Soppresso 
 

 
 
 

Art. 3  
(Programmazione degli interventi) 

 
1. Nei limiti delle risorse finanziarie previste 

a legislazione vigente, la Regione persegue le 
finalità indicate all’articolo 1 programmando 
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coordinati e integrati a favore delle persone an-
ziane negli ambiti della salute e della sicurezza, 
della partecipazione, della cultura e del turismo so-
ciale, dello sport e del tempo libero, del caregiving, 
dell'agricoltura e giardinaggio, dell'impegno civile e 
del volontariato, del co-housing e di ogni altro even-
tuale ambito, che riguardi l'attivazione delle per-
sone anziane. 

2. Sono programmati interventi rivolti all'attiva-
zione di tutti gli anziani, considerando le loro di-
verse condizioni socio-economiche, le loro diverse 
condizioni di salute, e valorizzando le differenze di 
genere ed etnico-culturali, in modo che le opportu-
nità siano colte dai soggetti più deboli e svantag-
giati. Sono esclusi interventi rivolti all'anziano come 
soggetto passivo e bisognoso di assistenza. 

3. La Regione favorisce la programmazione de-
gli interventi di cui al comma 1, promuovendo ini-
ziative territoriali in collaborazione con i Comuni 
singoli ed associati, con gli Ambiti territoriali sociali, 
le Aziende sanitarie, nonché con i soggetti e asso-
ciazioni che a qualsiasi titolo operano negli ambiti 
e per le finalità di questa legge e promuove la co-
stituzione e partecipazione a network europei e cir-
cuiti nazionali ed internazionali. 

4. La Giunta regionale definisce le strategie e 
approva il programma triennale degli interventi per 
l'attuazione di questa legge. Nel programma sono 
definite le modalità, le azioni e le risorse con cui i 
vari servizi dell'Amministrazione regionale concor-
rono alla sua realizzazione. 

5. Il programma triennale di cui al comma 4 è 
concertato dal tavolo inter-assessorile regionale 
permanente sull'invecchiamento attivo, che sarà 
nominato entro trenta giorni dall'approvazione di 
questa legge, e che include rappresentanti di tutti 
gli assessorati regionali nonché dell'INRCA esperti 
in materia di invecchiamento attivo. Il programma è 
predisposto dal servizio politiche sociali e appro-
vato dalla Giunta regionale, entro il 28 febbraio, e 
può essere annualmente aggiornato. Il programma 
prevede anche strumenti e parametri per il monito-
raggio degli interventi, uno dei quali è l'Indice di in-
vecchiamento attivo.  

6. All'assessore competente in materia di politi-
che sociali sono attribuite le funzioni di coordina-
mento dell'attuazione delle azioni previste dal pro-
gramma triennale di cui al comma 4. Il servizio po-
litiche sociali e sport assume compiti di coordina-
mento tecnico in ordine all'attuazione del pro-
gramma, avvalendosi di un consiglio di lavoro per-
manente sull'invecchiamento attivo, che include, 
oltre ai membri del tavolo inter-assessorile di cui al 
comma 5, anche i principali stakeholders in rappre-
sentanza di soggetti, enti e associazioni che a qual-
siasi titolo operano sul territorio regionale negli am-
biti e per le finalità di questa legge. Tale consiglio, 

azioni ed interventi, coordinati e tra loro inte-
grati, prioritariamente attraverso:  
a) la pianificazione regionale in materia socio-

sanitaria e sociale di cui alla legge regionale 
17 luglio 1996, n. 26 (Riordino del servizio 
sanitario regionale) ed alla legge regionale 1 
dicembre 2014, n. 32 (Sistema regionale in-
tegrato dei servizi sociali a tutela della per-
sona e della famiglia); 

b) la pianificazione regionale in materia cultu-
rale indicata alle leggi regionali 3 aprile 2009, 
n. 11 (Disciplina degli interventi regionali in 
materia di spettacolo) e 9 febbraio 2010, n. 4 
(Norme in materia di beni e attività culturali); 

c) la pianificazione regionale in materia di pra-
tica sportiva ed attività motorio-ricreativa, 
prevista alla legge regionale 2 aprile 2012, n. 
5 (Disposizioni regionali in materia di sport e 
tempo libero); 

d) la pianificazione regionale in materia turi-
stica prevista alla legge regionale 11 luglio 
2006, n. 9 (Testo unico delle norme regionali 
in materia di turismo). 
2. I programmi regionali inerenti i Fondi di 

sviluppo e coesione europea, nonché il pro-
gramma di sviluppo rurale, attuano   gli inter-
venti previsti da questa legge per quanto di 
competenza e compatibilmente con le finalità 
proprie della pertinente programmazione euro-
pea.  

3. La Giunta regionale, sentita la competente 
Commissione assembleare, approva il pro-
gramma annuale sull'invecchiamento attivo.  Il 
programma contiene in particolare: 
a) lo studio di contesto; 
b) il quadro delle azioni e degli interventi posti 

in essere dalla Regione in materia di invec-
chiamento attivo ai sensi dei commi 1 e 2; 

c) l’individuazione delle azioni e degli interventi 
da finanziare con le risorse di cui all'articolo 
15; 

d) la definizione dei criteri e delle modalità di 
erogazione dei finanziamenti indicati alla let-
tera c), garantendo comunque che una quota 
non inferiore al sessanta per cento delle ri-
sorse finanziarie annualmente stanziate sia 
riservata agli interventi indicati alla lettera c) 
del comma 4; 

e) le modalità di valutazione degli effetti delle 
azioni finanziate, con l'indicazione delle ri-
sorse destinate allo scopo. 
4. Il programma indicato al comma 3 indivi-

dua le azioni e gli  interventi da finanziarie: 
a) tenendo conto delle diverse condizioni so-

cio-economiche della popolazione anziana; 
b) garantendo un’equa ripartizione delle risorse 

in relazione alle differenze di genere,  etnico-
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nominato dal tavolo inter-assessorile entro ses-
santa giorni dalla data di approvazione di questa 
legge, ha il compito di predisporre il piano di attua-
zione, approvato entro febbraio di ogni anno con 
deliberazione della Giunta regionale, diretto a ren-
dere operativi indirizzi e finalità di questa legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

culturali e di salute. Sono esclusi azioni ed 
interventi rivolti all’anziano come soggetto 
passivo e bisognoso di assistenza; 

c) valorizzando quelli realizzati in collabora-
zione con: 
1) i comuni, singoli o associati; 
2) gli enti del servizio sanitario regionale; 
3) le istituzioni scolastiche e le università 

delle LiberEtà e della Terza Età; 
4) le organizzazioni sindacali, le associa-

zioni di rappresentanza delle categorie 
economiche e professionali; 

5) le associazioni di rappresentanza delle 
persone anziane; 

6) gli Ambiti territoriali sociali (ATS) e le 
Aziende pubbliche di servizi alla persona 
(ASP); 

7) le Società scientifiche ed associazioni tec-
nico scientifiche delle professioni sanita-
rie; 

8) gli enti del Terzo settore di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice 
del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 
2016, n. 106), diversi da quelli indicati ai 
numeri 3 e 5. 

5. Il programma è adottato entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di approvazione del bilancio di previsione e 
conserva validità sino all’approvazione del suc-
cessivo. 

 
Art. 3 bis 

(Tavolo regionale permanente  
per l'invecchiamento attivo) 

 
1. E' istituito il Tavolo regionale permanente 

per l'invecchiamento attivo. 
2.  Il Tavolo è composto da: 

a) i dirigenti delle strutture competenti della 
Giunta regionale, negli ambiti disciplinati da 
questa legge, o loro delegati; 

b) un rappresentante dell'INRCA; 
c) un esperto in materia di invecchiamento at-

tivo nominato dalla Giunta regionale, sentita 
la competente Commissione assembleare; 

d) un rappresentante del Forum regionale del 
Terzo settore; 

e) un rappresentante delle organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative. 
3. Il Tavolo è presieduto dal dirigente della  

struttura regionale competente in materia di po-
litiche sociali o suo delegato. Al Tavolo parteci-
pano il Presidente e il Vicepresidente della 
Commissione assembleare competente. 

4. Il Tavolo è integrato per le funzioni di cui 
alla lettera b) del comma 5 da un massimo di 



 ATTI ASSEMBLEARI  —  X LEGISLATURA —  COMMISSIONI 

 

 

5 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Art. 4  
(Soggetti attuatori) 

 
1. La Regione valorizza e promuove la parteci-

pazione delle persone anziane alle iniziative realiz-
zate in attuazione degli interventi previsti da questa 
legge, in collaborazione con: 
a) i Comuni, singoli o associati; 
b) le Aziende sanitarie e le Aziende pubbliche di 

servizi alla persona; 
c) le Istituzioni scolastiche e le Università delle Li-

berEtà' e della Terza Età; 
d) le forze sociali e le associazioni di rappresen-

tanza delle persone anziane; 
e) le associazioni di tutela dei diritti dei consumatori 

e degli utenti; 
f) gli Ambiti territoriali sociali; 
g) le organizzazioni dei medici di medicina gene-

rale; 
h) gli enti e le organizzazioni non aventi scopo di 

lucro, nonché i soggetti privati che a qualsiasi 

quindici rappresentanti delle associazioni e de-
gli enti che si occupano di invecchiamento at-
tivo, individuati sulla base dei criteri definiti con 
la deliberazione prevista al comma 6. Alle riu-
nioni del Tavolo possono essere invitati a par-
tecipare soggetti qualificati rispetto agli argo-
menti in esame. 

5. Il Tavolo ha funzioni di supporto alla 
Giunta regionale e di raccordo tra i soggetti at-
tuatori  e destinatari di questa legge. In partico-
lare il Tavolo: 
a) esprime parere e formula proposte sulla pia-

nificazione indicata ai commi 1 e 2 dell’arti-
colo 3 per gli aspetti connessi con le dispo-
sizioni di questa legge;  

b) esprime parere e formula proposte sul pro-
gramma annuale dell'invecchiamento attivo 
di cui  al comma 3 dell'articolo 3;  

c) monitora lo stato di attuazione di questa 
legge, proponendo le modalità per la  valuta-
zione multidimensionale delle azioni e degli 
interventi contenuti nella pianificazione  in-
dicata alle lettere a)  e b),  anche utilizzando 
l’indice di invecchiamento attivo.  
6. La Giunta regionale determina i criteri e le 

modalità di costituzione nonché le modalità di 
funzionamento del Tavolo, che delibera valida-
mente con la maggioranza dei presenti. 

7. Il Tavolo resta in carica per tutta la durata 
della legislatura e la partecipazione ai suoi la-
vori non comporta la corresponsione di inden-
nità o gettoni di presenza. Le funzioni di segre-
teria sono assicurate dalla struttura regionale 
competente in materia di politiche sociali. 

 
 

Art. 4  
(Soggetti attuatori) 

 
Soppresso  
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titolo operano negli ambiti e per le finalità previ-
ste da questa legge.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5 
 (Caregiving familiare) 

 
1. La Regione al fine di favorire le condizioni ef-

fettive di sostenibilità delle responsabilità familiari 
nei confronti delle persone anziane: 
a) promuove ogni azione utile rivolta a supportare 

in modo integrato le famiglie per la permanenza 
più lunga possibile nel contesto domiciliare della 
persona anziana, in alternativa al ricovero in 
strutture di cura residenziali; 

b) fornisce ai caregivers familiari adeguate azioni e 
politiche a supporto, che tengano conto dei ca-
richi familiari, con particolare riferimento alle 
donne, e puntino a valorizzare le iniziative fami-
liari di presa in cura degli anziani, affinché l'as-
sistenza sia una scelta volontaria e desiderata;  

c) sostiene l'inserimento delle famiglie all'interno di 
reti più ampie di auto-organizzazione dei servizi 
a sostegno dei compiti familiari di promozione 
dell'invecchiamento attivo.  
 
 

Art. 6  
(Formazione) 

 
1. La Regione individua nell'educazione e nella 

formazione lungo tutto l'arco della vita una modalità 
fondamentale per vivere da protagonisti l'età an-
ziana ed in particolare: 
a) sostiene la mutua formazione inter e intragene-

razionale, tra appartenenti a culture differenti, 
promuovendo il valore della differenza di ge-
nere; 

b) sostiene percorsi di formazione mirati ad offrire 
strumenti e opportunità di comprensione della 

 
 
 
 

Art. 4 bis  
(Compiti dell'INRCA) 

 
1. L' Istituto di ricovero e cura a carattere 

scientifico (INRCA) svolge, nell'ambito delle at-
tività di cui all' articolo 2 della legge 21 dicem-
bre 2006, n. 21 (Disposizioni in materia di rior-
dino della disciplina dell'Istituto ricovero e cura 
a carattere scientifico "INRCA" di Ancona ), 
compiti di supporto per la valutazione delle 
azioni e degli interventi previsti da questa 
legge. 

2. L' INRCA, in particolare, conduce analisi 
ed elabora documenti di valutazione multidi-
mensionale delle azioni e degli interventi previ-
sti da questa legge. 

 
Art. 5 

(Caregiver familiare) 
 
1. La Regione promuove azioni specifiche 

volte ad incentivare l’invecchiamento attivo 
delle persone anziane che svolgono attività di 
caregiver familiare, anche attraverso servizi di 
supporto integrato alla famiglia e sostegno alla 
costituzione di reti di auto mutuo aiuto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 6  
(Formazione) 

 
1. La Regione promuove l'apprendimento 

lungo tutto l'arco della vita, quale strumento per 
garantire un invecchiamento attivo. In partico-
lare la Regione sostiene: 
a) la mutua formazione inter ed intragenerazio-

nale, tra appartenenti a culture differenti, an-
che promuovendo il valore della differenza 
di genere; 
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realtà sociale contemporanea con la finalità di 
potenziare le competenze adattative delle per-
sone anziane; 

c) valorizza e sostiene le attività della formazione 
permanente quali le Università della LiberEtà 
e/o della Terza Età, comunque denominate, di-
rette all'educazione permanente in diversi set-
tori del sapere anche con la partecipazione a 
progetti europei; 

d) sostiene la formazione, l'aggiornamento e la ri-
qualificazione continua di tutti coloro che ope-
rano, a vario titolo e anche con specifiche com-
petenze professionali, a diretto contatto con le 
persone anziane; 

e) sostiene percorsi formativi ad hoc rivolti alle pro-
fessioni mediche sanitarie, al fine di permettergli 
di familiarizzare con il concetto di invecchia-
mento attivo e con i relativi benefici; 

f) sostiene percorsi formativi rivolti a imprenditori, 
manager, direttori del personale/responsabili 
delle risorse umane, per promuovere la diffu-
sione della cultura della gestione dei lavoratori 
in base all'età (age management) e familiariz-
zare con il concetto di invecchiamento attivo e 
con i relativi benefici. 
2. La Regione promuove e sostiene protocolli 

operativi con le istituzioni scolastiche per la realiz-
zazione di progetti intergenerazionali, che preve-
dono la messa a disposizione delle persone an-
ziane del proprio tempo nella trasmissione di saperi 
alle nuove generazioni; favorisce, altresì, anche il 
concorso di imprese e delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori a favore di un ruolo attivo dell'an-
ziano durante l'orientamento e/o i percorsi di prima 
formazione. 

3. La Regione, al fine di favorire l'inclusione so-
ciale delle persone anziane, promuove e sostiene, 
anche attraverso campagne mirate di informa-
zione, di sensibilizzazione, di promozione della sa-
lute, della socialità, percorsi formativi finalizzati a: 
a) progettare percorsi di invecchiamento attivo con 

particolare attenzione all'impegno civile e alla 
cittadinanza attiva; 

b) sostenere percorsi di formazione delle persone 
anziane che si occupano di accudire ed educare 
i nipoti, facilitando la conciliazione tra la vita la-
vorativa e la vita familiare dei loro genitori; 

c) promuovere corretti stili di vita in termini di sana 
e corretta alimentazione e di consumo sosteni-
bile, nonché di gestione efficace del risparmio; 

d) perseguire la sicurezza domestica e stradale; 
e) promuovere azioni di contrasto alle dipendenze; 
f) favorire le capacità e le competenze delle per-

sone anziane in programmi di impegno sociale, 
in forme di sostegno e di accompagnamento a 
persone in disagio e in difficoltà, con interventi a 
carattere comunitario;  

b) le attività di apprendimento permanente 
svolte da soggetti quali le Università della Li-
berEtà o della Terza Età dirette alla trasmis-
sione del sapere alle persone anziane nei di-
versi settori; 

c) la formazione e l'aggiornamento di coloro 
che operano a diretto contatto con le per-
sone anziane, con particolare riferimento 
agli operatori sanitari e socio-sanitari; 

d) le azioni rivolte a imprenditori o responsabili 
delle risorse umane, per promuovere la dif-
fusione della cultura della gestione dei lavo-
ratori in base all'età; 

e) le azioni poste in essere dalle istituzioni sco-
lastiche per realizzare progetti intergenera-
zionali; 

 f) le azioni per favorire un ruolo attivo dell'an-
ziano durante l'orientamento o i percorsi di 
prima formazione; 

g) le azioni di formazione delle persone anziane 
che si occupano di accudire ed educare i ni-
poti, facilitando la conciliazione tra la vita la-
vorativa e la vita familiare dei loro genitori; 

h) le azioni volte a promuovere l'educazione fi-
nanziaria e le modalità di gestione efficace 
del risparmio, tenuto conto anche delle fina-
lità previste dalla legge regionale 7 febbraio 
2017, n. 3 (Norme per la prevenzione e il trat-
tamento del gioco d'azzardo patologico e 
della dipendenza da nuove tecnologie e so-
cial network); 

i)  le azioni per promuovere la cultura dell'invec-
chiamento attivo tra i giovani, nonché la so-
lidarietà intergenerazionale. 
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g) favorire la solidarietà intergenerazionale e pro-
muovere la cultura e la filosofia dell'invecchia-
mento attivo anche tra i giovani cittadini, in 
quanto l'invecchiamento è un processo e non 
inizia a una determinata età. 
4. La Regione promuove iniziative volte a favo-

rire l'accesso delle persone anziane alle tecnologie, 
alle informazioni e ai servizi digitali, favorendo la si-
nergia tra tutti gli enti presenti nel territorio. Ciò, an-
che al fine di facilitare l'accesso delle persone an-
ziane, delle loro famiglie e dei caregivers a piatta-
forme web per ottenere informazioni su come svol-
gere e gestire al meglio le attività di assistenza per 
molte patologie tipiche dell'età adulta. 

 
 

Art. 7  
(Impegno civile e volontariato) 

 
1. La Regione favorisce la partecipazione degli 

anziani alla vita della comunità, anche attraverso 
l'impegno civile nel volontariato in tutti i possibili 
ambiti e nell'associazionismo, in ruoli di cittadi-
nanza attiva responsabile e solidale, quale forma di 
promozione dell'invecchiamento attivo. 

2. L'impegno civile può tradursi in progetti so-
ciali che, promossi e realizzati dai soggetti attuatori 
di cui all'articolo 4, devono essere finalizzati al be-
nessere della comunità. 

3. Alle persone anziane che operano nei pro-
getti di volontariato di cui al comma 2 può essere 
riconosciuto il rimborso spese sostenute, nonché 
crediti sociali fruibili in servizi regolati dai promotori 
dei progetti. 

4. La Regione sostiene progetti sperimentali o 
convenzionati con enti pubblici e soggetti privati, 
nonché lo sviluppo dell'associazionismo familiare 
diretto a sviluppare l'impegno civile degli anziani, 
favorendo la costruzione di reti di supporto sul ter-
ritorio che lavorano in modo integrato e coordinato.  

5. La Regione valorizza i Comuni che attivano 
incontri periodici con gli anziani, raccogliendo di-
sponibilità a prestazioni gratuite nell'ambito delle 
competenze e professionalità acquisite. I Comuni 
svolgono un ruolo attivo incrociando disponibilità 
espresse e bisogni presenti nella comunità di riferi-
mento. 

 
 

Art. 8 
(Cultura e turismo sociale) 

 
1. La Regione promuove iniziative di innova-

zione socioculturale dirette a favorire i processi di 
inclusione e a diffondere un'immagine positiva della 
persona anziana quale risorsa per la comunità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Art. 7  
(Attività in ambito civile) 

 
1. La Regione favorisce la partecipazione  

delle persone anziane alla vita della comunità, 
anche attraverso l'impegno civile nel volonta-
riato, nell'associazionismo, compreso quello 
relativo alle banche dei tempi, nonché in ruoli 
di cittadinanza attiva. In particolare, promuove 
iniziative socio-culturali dirette a diffondere 
un'immagine positiva e attiva della persona an-
ziana quale risorsa per la comunità e cultrice 
della storia, della memoria e delle tradizioni lo-
cali. 

2. La Regione sostiene iniziative di turismo 
sociale, anche facilitando l’accesso delle per-
sone anziane ad eventi musicali, di teatro, di ci-
nema, mostre e musei e favorendo la fruizione 
del patrimonio regionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Art. 8 
(Cultura e turismo sociale) 

 
Soppresso  
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2. Al fine di sostenere il patrimonio culturale, 
paesaggistico ed ambientale, la Regione: 
a) sostiene iniziative di turismo sociale facilitando 

in particolare l'accesso a eventi musicali, di tea-
tro di cinema, mostre e musei; 

b) favorisce l'impegno civile delle persone anziane 
nella promozione della storia, cultura e delle tra-
dizioni locali. 
 
 

Art. 9  
(Agricoltura sociale) 

 
1. Le persone anziane indicate in questa legge 

possono essere coinvolte anche nelle imprese agri-
cole, nelle attività esercitabili ai sensi dei commi 1, 
2 e 3 dell'articolo 27 della legge regionale 14 no-
vembre 2011, n. 21 (Disposizioni regionali in mate-
ria di multifunzionalità dell'azienda agricola e diver-
sificazione in agricoltura) e nel rispetto del regola-
mento di attuazione di cui all'articolo 33 della me-
desima l.r. 21/2011. 

 
 

Art. 10 
(Salute e benessere) 

 
1. Al fine di prevenire processi invalidanti fisici e 

psicologici, la Regione: 
a) promuove interventi e azioni finalizzati a orien-

tare il sistema di welfare regionale nella costru-
zione del benessere sociale superando logiche 
assistenzialistiche, a limitare l'ospedalizzazione 
e l'inserimento in strutture residenziali, a soste-
nere la dignità, l'autonomia, la libera scelta e 
l'autodeterminazione della persona anziana, an-
che nelle situazioni di maggior disagio e di diffi-
coltà, a facilitare e promuovere la co-residenza 
degli anziani anche attraverso la sperimenta-
zione di modelli abitativi inter ed intra-genera-
zionali; 

b) sostiene la diffusione di corretti stili di vita, l'edu-
cazione motoria e fisica, anche mediante cam-
pagne di informazione e sensibilizzazione nei 
luoghi di lavoro e nella comunità, promuovendo 
protocolli operativi tra le associazioni che ope-
rano negli ambiti e per le finalità previste da que-
sta legge, per estendere su tutto il territorio re-
gionale le progettualità che si sono dimostrate 
efficaci; 

c) sostiene, in una prospettiva intergenerazionale e 
culturale, la diffusione di interventi di prossimità, 
di spazi e luoghi di incontro, di socializzazione e 
partecipazione. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 9  
(Agricoltura sociale) 

 
1. La Regione promuove azioni volte a soste-

nere l’invecchiamento attivo in ambito rurale  
mediante la realizzazione, presso imprese agri-
cole, di laboratori e azioni di integrazione so-
ciale delle persone anziane nel rispetto della 
normativa statale e regionale vigente. 

 
 
 
 
 

Art. 10 
(Salute e benessere) 

 
1. Il piano sociale regionale e i piani di am-

bito territoriale sociale orientano la loro pro-
grammazione in modo da superare logiche 
esclusivamente assistenzialistiche a supporto 
delle persone anziane, promuovendo la preven-
zione di processi invalidanti fisici e psicologici 
e l'autonomia dei soggetti anziani. 

2. La Regione sostiene, in particolare: 
a) le azioni volte alla diffusione di corretti stili di 

vita riguardanti gli aspetti dell'alimenta-
zione, dell'attività fisica, della stimolazione 
psichica ed operatività sociale, nonché volte 
alla conoscenza di pratiche afferenti alle te-
rapie integrative finalizzate al mantenimento 
di buone condizioni di salute, alla riduzione 
del consumo dei farmaci e di potenziali rico-
veri ospedalieri; 

b) le campagne di informazione e di sensibiliz-
zazione nei luoghi di lavoro e nella comunità 
per quanto previsto alla lettera a); 

c) la diffusione di interventi di prossimità, an-
che in una prospettiva intergenerazionale, 
quali: 
1) la co-residenza, incluse le diverse tipolo-

gie di modelli abitativi; 
2) gli spazi e i luoghi di incontro, di socializ-

zazione e partecipazione. 
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Art. 11  
(Accessibilità all'informazione, ai servizi e  

alle nuove tecnologie) 
 
1. La Regione, al fine di favorire la piena parte-

cipazione e l'accesso all'ambiente fisico, alle infor-
mazioni e alla comunicazione, compresi i sistemi e 
le tecnologie di informazione: 
a) sostiene la diffusione delle informazioni e oppor-

tunità anche con strumenti tecnologicamente in-
novativi e sostenibili da parte delle persone an-
ziane; 

b) promuove protocolli operativi tra i soggetti 
dell'articolo 4 diretti a facilitare, anche economi-
camente, l'accesso alle informazioni e il soste-
gno all'utilizzo degli strumenti tecnologicamente 
avanzati; 

c) sostiene la ricerca e l'innovazione per il migliora-
mento degli ambienti di vita, per promuovere 
l'accessibilità delle abitazioni e degli spazi di vita 
e per facilitare la partecipazione a progetti di ri-
cerca, sviluppo e innovazione nel settore, anche 
in ambito interdisciplinare e internazionale; 

d) promuove l'adozione di strumenti volti a favorire 
il coordinamento dell'offerta e a garantire una 
capillare informazione alla popolazione;  

e) mira a ridurre il divario nell'accesso reale alle 
tecnologie, sostenendo la diffusione tra le per-
sone anziane e l'implementazione di strumenti 
tecnologicamente avanzati, come portali tele-
matici e piattaforme tecnologiche, prevedendo 
anche accordi e convenzioni per agevolare an-
che economicamente l'utilizzo di tali strumenti 
tra le persone anziane. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Art. 12 
(Sport e tempo libero) 

 
1. Al fine di promuovere la pratica sportiva tra le 

persone anziane, nel rispetto delle norme vigenti in 
materia, la Regione promuove e sostiene azioni a 
favore del coinvolgimento delle persone mature ed 
anziani nelle varie discipline sportive. 

 
2. La Regione promuove altresì attività del 

tempo libero e di svago degli anziani, che compor-
tino una dimensione sociale.  

Art. 11  
(Nuove tecnologie ed accessibilità alle stesse) 

 
 
1. La Regione:   

a) sostiene la ricerca e lo sviluppo delle tecno-
logie innovative, compresa la domotica, per 
migliorare l'accessibilità delle persone an-
ziane agli spazi di vita e alle abitazioni, non-
ché per garantirne la sicurezza; 

b) promuove l'accesso delle persone anziane  e 
dei caregivers a piattaforme web per otte-
nere informazioni su come svolgere e ge-
stire le attività di assistenza per patologie ti-
piche degli anziani, nonché l'accesso alle 
nuove tecnologie.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Art. 11 bis 
(Network invecchiamento attivo) 

 
1. La Regione promuove la costituzione e la 

partecipazione dei soggetti indicati alla lettera 
c) del comma 4 dell’articolo 3 a network europei 
ed a circuiti nazionali ed internazionali sull’in-
vecchiamento attivo. 
 

 
Art. 12 

(Sport e tempo libero) 
 
1. La Regione promuove specifiche azioni  

volte a favorire la diffusione dello sport di citta-
dinanza, indicato all'articolo 10 della legge re-
gionale 2 aprile 2012, n. 5 (Disposizioni regio-
nali in materia di sport e tempo libero) tra le per-
sone anziane. 

2. Identico 
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Art. 13  

(Attività lavorativa) 
 
1. La Regione, nel rispetto delle norme vigenti 

in materia, favorisce la realizzazione di interventi 
che agevolino il completamento della vita lavora-
tiva, rivolti a persone in età matura e finalizzati a: 
a) favorire la ricerca di modalità graduali di uscita 

dal lavoro anche attraverso forme di impegno 
sociale e civile; 

b) promuovere il trasferimento di competenze ai la-
voratori più giovani; 

c) favorire nelle aziende l'implementazione di inizia-
tive rivolte ai lavoratori maturi, volte a semplifi-
care la contemporanea gestione dei compiti pro-
fessionali con quelli di assistenza familiare infor-
male ad anziani non autosufficienti, familiari di-
sabili, o accudimento di nipoti. 

 
 
 
 
 

Art. 14  
(Valutazione degli interventi)  

 
1. L'INRCA, attraverso il Centro di ricerca eco-

nomico-sociali per l'invecchiamento, in collabora-
zione con il tavolo inter-assessorile, valuta i risultati 
ottenuti in termini di azioni e interventi realizzati at-
traverso una relazione annuale. La valutazione in-
clude anche: 
a) lo stato di attuazione del piano annuale, di cui al 

comma 6 dell'articolo 3, con evidenza per am-
bito di azione degli interventi realizzati e avviati, 
nonché il livello di coinvolgimento raggiunto; 

b) le eventuali criticità emerse in sede di program-
mazione degli interventi e il grado di coordina-
mento e integrazione raggiunti; 

c) valutazione multidimensionale degli interventi 
implementati da parte dei soggetti attuatori di 
cui all'articolo 4. 
2. L’Assemblea legislativa regionale esercita il 

controllo sull'attuazione di questa legge e valuta i 
risultati ottenuti in termini di azioni e interventi a so-
stegno dell'invecchiamento attivo, sulla base della 
relazione annuale di valutazione espressa 
dall'INRCA, in collaborazione con il tavolo inter-as-
sessorile. 

3. I risultati della relazione annuale di valuta-
zione espressa dall'INRCA sono utilizzati dal tavolo 
permanente sull'invecchiamento attivo per la pro-
grammazione del triennio successivo a quello della 
valutazione e dal Consiglio permanente per la pro-
grammazione dell'anno successivo. 

 
Art. 13  

(Attività lavorativa) 
 
1. La Regione, nel rispetto delle norme vi-

genti in materia, favorisce la realizzazione di 
azioni e di interventi che agevolano il completa-
mento della vita lavorativa, rivolti alle persone  
indicate alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 
2. In particolare la Regione:  
a) favorisce la ricerca di modalità graduali di 

uscita dal lavoro anche attraverso forme di 
impegno sociale e civile; 

b) promuove il trasferimento di competenze ai 
lavoratori più giovani; 

c)  favorisce nelle aziende l'implementazione di 
iniziative rivolte ai soggetti indicati alla let-
tera b) del comma 1 dell'articolo 2 volte a 
semplificare la contemporanea gestione dei 
compiti professionali con quelli di assi-
stenza familiare ad anziani non autosuffi-
cienti. 
 
 

Art. 14 
(Clausola valutativa) 

 
1. A partire dal secondo anno successivo 

all'entrata in vigore di questa legge, la Giunta 
regionale trasmette all’Assemblea legislativa, 
con cadenza annuale, una relazione sullo stato 
di attuazione e sugli effetti della legge conte-
nente almeno le seguenti informazioni: 
a) le azioni e gli interventi realizzati in attua-

zione del programma annuale sull’invec-
chiamento attivo; 

b) le azioni e gli interventi   realizzati in attua-
zione della programmazione indicata ai 
commi 1 e 2 dell’articolo 3; 

c)  in che misura la Regione ha finanziato i sin-
goli interventi e in che modo tali risorse ri-
sultano distribuite sul territorio regionale e 
fra i soggetti beneficiari dei contributi; 

d) le modalità di funzionamento del Tavolo per-
manente sull’invecchiamento  attivo,  il  nu-
mero delle riunioni effettuate,  il numero dei 
pareri e delle proposte adottate  e il loro 
tasso di successo, con particolare riferi-
mento alla  pianificazione  indicata ai commi 
1 e 2 dell’articolo 3; 

e) il numero delle persone anziane coinvolte ne-
gli interventi previsti da questa legge, di-
stinte per sesso, condizione socio-econo-
mica ed etnico culturale;   

f)   i punti di forza e le criticità riscontrate nella 
programmazione integrata delle azioni e de-
gli interventi previsti da questa legge, con 
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4. La Giunta regionale sulla base di quanto 
menzionato nei commi 1, 2 e 3 predispone, con ca-
denza triennale, entro il mese di febbraio dell'anno 
successivo al triennio di riferimento, una relazione 
informativa per l’Assemblea legislativa regionale.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Art. 15  
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Per l'attuazione degli interventi previsti da 

questa legge a decorrere dall'anno 2019, l'entità 
della spesa sarà stabilita con le rispettive leggi fi-
nanziarie nel rispetto degli equilibri di bilancio.  

particolare riferimento  al ruolo del Tavolo 
permanente sull’invecchiamento attivo; 

g) l’andamento dell’aspettativa di vita nella Re-
gione e la percentuale di popolazione an-
ziana presente nella Regione; 

h)  l’andamento dell’aspettativa di vita oltre i 
sessantacinque anni di età in condizioni di 
buona e cattiva salute; 

i) gli effetti degli interventi e delle azioni posti in 
essere, valutati sulla base dei documenti ela-
borati dall’INRCA, anche con riferimento al 
risparmio sanitario. 
2. La competente Commissione assem-

bleare, d’intesa con il Comitato per il controllo 
e la valutazione delle politiche, esaminata la re-
lazione indicata al comma 1 ed effettuate le con-
sultazioni con  le associazioni di  rappresen-
tanza delle persone anziane ed i soggetti attua-
tori degli interventi realizzati, può proporre riso-
luzioni all’Assemblea legislativa contenenti in-
dirizzi per l’attuazione della legge in relazione 
agli anni successivi. 

3. L'Assemblea legislativa provvede inoltre a 
curare la divulgazione dei risultati della valuta-
zione effettuata e rende accessibili i dati e le in-
formazioni raccolti. 

 
Art. 14 bis 

(Disposizioni transitorie finali) 
 
1. La deliberazione indicata al comma 6 

dell’articolo 3 bis è adottata entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore di questa 
legge. L’esperto di cui alla lettera c) del comma 
2 dell’articolo 3 bis è nominato entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore di questa 
legge.   

2. Il primo programma annuale sull’invec-
chiamento attivo è adottato, entro quattro mesi 
dalla data di entrata in vigore di questa legge, 
anche prescindendo dai pareri e dalle proposte 
del Tavolo regionale permanente per l’invec-
chiamento attivo.   

3. I contributi previsti da questa legge sono 
concessi nel rispetto degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
qualora gli stessi si configurino come aiuti di 
Stato. 

 
 

Art. 15 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Per l'attuazione degli interventi previsti 

nel programma annuale sull'invecchiamento at-
tivo, di cui al comma 3 dell'articolo 3, è autoriz-
zata per l'anno 2019 la spesa di euro 20.000,00. 
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2. Alla copertura della spesa autorizzata dal 
comma 1 si provvede per l'anno 2019 mediante 
impiego di quota parte degli stanziamenti già 
iscritti nella Missione 12 “Diritti sociali, politi-
che sociali e famiglia”, Programma 03 “Inter-
venti per gli anziani”. 

3. Per gli anni successivi l'entità della spesa 
è stabilita annualmente con le rispettive leggi di 
bilancio. 

4. La Giunta regionale è autorizzata ad effet-
tuare le conseguenti variazioni al bilancio finan-
ziario gestionale e al documento tecnico, ne-
cessarie ai fini della gestione. 

 


